Veglia di Natale issimi, 19 dicembre 2007
NIENTE PAURA!
È NATALE!!!
A parte che gli anni passano
per non ripassare più,
e il cielo promette di tutto
ma resta nascosto li dietro

il suo blu,
e anche le donne passano,
qualcuna anche per di qua,
qualcuna ci ha messo un minuto,
qualcuna è partita

ma non se ne va..

Niente paura, niente paura, niente paura
ci pensa la vita

mi hanno detto così
Niente paura, niente paura, niente paura
si vede la luna perfino da qui..

A parte che ancora vomito
per quello che riescono a dire,
non so se sono peggio le balle
oppure le facce

che riescono a fare
A parte che i sogni passano

se uno li fa passare
alcuni li hai sempre difesi

altri hai dovuto vederli finire..

Niente paura, niente paura, niente paura
ci pensa la vita

mi hanno detto così
Niente paura, niente paura, niente paura
si vede la luna perfino da qui..

Tira sempre un vento

che non cambia niente
mentre cambia tutto

sembra aria di tempesta,
senti un po’ che vento

forse cambia niente
certo cambia tutto

sembra aria bella fresca..

A parte che i tempi stringono

e tu li vorresti allargare
e intanto si allarga la nebbia
e avresti potuto vivere al mare
ed anche le stelle cadono
alcune sia fuori che dentro
e un desiderio che esprimi

te ne rimangono fuori altri cento..

Niente paura, niente paura, niente paura
ci pensa la vita

mi hanno detto così
Niente paura, niente paura, niente paura
si vede la luna perfino da qui

Niente Paura, niente paura
Luciano Ligabue
Dal film Ho voglia di te di Luis Prieto
«Nessuno fa caso all’acqua che evapora dopo le piogge,

quando torna il sole,

poco importa se in quell’acqua ci sono lacrime
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stese a piangere per amori, per dolori.

L’acqua evapora, torna nell’aria,

torna nei nostri polmoni respirando il vento

che ci investe il viso,

e le lacrime tornano dentro di noi

come cose che abbiamo perso

ma nulla si perde per davvero,

ogni secondo che passa

ogni luna che sorge,

non fanno altro che dirci:

vivi, vivi e ama quello che sei,

comunque tu sia,

ovunque tu sia,

guarda in alto verso il sole,

chiudi gli occhi,

e non stancarti mai di sognare.

Gin la vita è troppo breve per non essere felici insieme».

Lourdes 13 luglio 2007

Caro don Fabio

scrivo questa lettera seduta a letto, appoggiata alla valigia, in matita e di getto perché credo valga di più un pensiero spontaneo che una elaborata, scritta e riscritta.

Questa mattina mi sono svegliata male, volevo tornare a casa, sentivo la mancanza di casa, del mio ragazzo, del mio letto e di quel sano “non far niente” che occupa le mie giornate a Padova. Ti dirò: questa inquietudine è durata parecchio, in realtà non è passata, ma sai cosa mi fa tornare la voglia di restare? Andare in refettorio e sapere che sono davvero utile, che anch’io con le mie mani, la mia voce, il mio sorriso posso aiutare a rallegrare la giornata di qualcuno.

Molte volte il mio disagio è di aver paura di essere insignificante, di non valere niente o poco per nessuno, inutile. Forse perché per quasi tre anni ho creduto di essere importante per una persona, illudendomi.

Qui invece so di essere importante e sono contenta di farlo gratuitamente e sotto l’occhio paterno di qualcuno lassù.

A volte parlando e osservando i malati mi viene da pensare che questa vita è molto ingiusta e crudele: noi abbiamo tutto, salute, amicizia, amore, possiamo camminare, vedere quanto è bello il mondo e alcuni di loro non possono nemmeno prendere in braccio il loro bambino. Cosa può far pensare loro che Dio li guarda e li protegge? Sembra che invece di aiutarli li derida.

Penso spesso così. Poi guardo come Vasco guarda sua moglie e sua figlia e scopro un amore del tutto nuovo, “nella salute e nella malattia”. Vasco sorride sempre anche se la sua vita non è andata come sperava, trova la forza di portarla avanti perché ne è innamorato della vita e della sua famiglia. Lui ringrazia Dio per questo. Mio caro Fabio, io non saprei chi ringraziare, ma sento il bisogno di farlo…                                                                                           Costanza
LA SUA PAROLA
Dal libro del profeta Isaia (43,1-5)

1 Ora così dice il Signore che ti ha creato:

«Non temere, 
perché io ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.

2 Se dovrai attraversare le acque, sarò con te,

i fiumi non ti sommergeranno;

se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai,

la fiamma non ti potrà bruciare;

3 poiché io sono il Signore tuo Dio…
4 Perché tu sei prezioso ai miei occhi,

perché sei degno di stima e io ti amo…
5 Non temere, perché io sono con te.

Dal vangelo di Luca (1,30)
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L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.
COSA PENSARE

( Niente paura …
Cosa mi fa paura in questo momento?
Cosa temo di me o non accetto?

Cosa mi blocca nell’essere me stesso?
( Ci pensa la vita … 
Cosa mi sta dicendo questa vita?
Sono felice? Per cosa ringrazio?

Cosa vorrei cambiare?
( Tira sempre un vento …

Che vento sta soffiando e che ha portato via qualche sogno dal mio cuore?
Mi sento liberato oppure sto ancora piangendo?
( Vivi, vivi e ama quello che sei.
Cosa mi invita questa frase a fare?
Perché non mi amo abbastanza?
( Il mio disagio è di aver paura di essere insignificante.
A volte è una paura che ho anch’io … vero?
E cosa faccio per uscirne: mi guardo intorno, chiedo aiuto, mi rivolgo a qualcuno che mi sa ascoltare e capire?

( Non temere: io ti ho chiamato per nome.
Da quanto Lui mi sta chiamando e io non lo sento …

Arriva Natale, Lui mi ama e io? cosa faccio per Lui?
“IO SONO CON TE!”
Per concludere … con Fabio Volo:

«Lei mi piaceva molto, ma soprattutto con lei "mi" piacevo molto. Uscendoci, conoscevo due persone nuove. Adesso avevo anche imparato ad avere equilibrio. Non avevo più paura. Non volevo più rimandare. Se prima mi regalavano una bottiglia di vino buono, la tenevo chiusa e aspettavo la grande occasione, il momento speciale. Quel mio nuovo modo di vivere mi costringeva invece ad aprirla subito. Ogni istante era speciale. Non aspettavo più giornate speciali e colorate, ma ero io a renderle speciali, ero io a colorarle. Perlomeno facevo il possibile, la mia parte. Quello che mi era concesso. Fino in fondo».
Non temere … e Buon Natale!!!
